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Difendiamo ESC, difendiamo la città comune e solidale!

Apprendiamo con sgomento che una Determinazione dirigenziale del Comune di Roma dispone lo sgombero
dell'atelier autogestito Esc. Apprendiamo poi che tale provvedimento si sta abbattendo contro decine di centri
sociali e associazioni culturali. Tutto questo è un errore, molto grave, che colpisce nel profondo le virtù ancora
intatte di una città, Roma, che da sempre si distingue per la diffusione senza pari dell'autogestione, del
mutualismo, della produzione culturale indipendente.

Esc è attivo nella città di Roma da oltre 11 anni. È un fondamentale esperimento di democrazia radicale e di
nuovo welfare, di mutualismo e di solidarietà. Dall'assistenza legale e la formazione linguistica per i migranti
alla tutela, attraverso nuovi dispositivi sindacali, di freelance e lavoratori precari (Camere del Lavoro
Autonomo e Precario): a Esc conquistano diritti coloro che non ne hanno. La Libera Università
Metropolitana alimenta il pensiero critico, a Roma e a livello transnazionale, con seminari, pubblicazioni,
presentazioni di libri; ogni anno L/ivre promuove l'editoria indipendente con una fiera attraversata da migliaia
di persone: Esc è un presidio insostituibile contro i tagli senza sosta all'istruzione pubblica, scolastica e
universitaria, e alle politiche culturali; un presidio contro la torsione neoliberale dei luoghi della formazione e
della ricerca.

Come Esc, sono tanti gli spazi autogestiti e le associazioni che organizzano, dal basso, quel welfare che le
politiche di austerity, con l'inizio della Grande Depressione mondiale, hanno raso al suolo. Bersaglio della
gestione commissariale della Capitale, così “esuberante” da ratificare la privatizzazione degli asili nido,
l'eliminazione del salario accessorio per i dipendenti comunali, la chiusura dei Canili; o da fomentare grandi e
piccole crisi occupazionali nei servizi e nel terzo settore.

Chiediamo, con forza, che il Commissario Tronca torni sui suoi passi, sospendendo immediatamente le
ordinanze di sgombero. Incontri piuttosto le tante realtà dell'autogestione, ricchezza etica e sociale di una città
dove sempre di più prevalgono frammentazione e solitudine!

Ci impegniamo, da subito, nella difesa di Esc. Nel farlo con questo appello, promuoviamo un ripensamento
radicale delle pratiche di governo del patrimonio pubblico. Far prevalere la democrazia dei beni comuni
significa saper riconoscere, normativamente oltre che politicamente, le tante esperienze che alimentano circuiti
solidali, di nuovo mutualismo, di libera produzione culturale.

#EscNonSiTocca

Sign petition:
https://www.change.org/p/prefetto-tronca-difendiamo-esc-difendiamo-la-citt%C3%A0-comune-e-solidale-ita-eng-esp-%CE%B5%CE%BB%CE%BB?recruiter=68486204&utm_source=share_petition&utm_medium=copylink
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